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Questa guida fa parte di una collana di cinque 
guide di viaggio, ciascuna delle quali dedica-
ta ad un particolare modo in cui è possibile 
scoprire e vivere la Calabria: 

• I Parchi della Regione e le aree naturalistiche
• L’Arte, la Cultura e la Storia
• I Borghi ed i centri storici
• Il Mare e le Coste 
• Enogastronomia, prodotti d’eccellenza e 
territorio

La Calabria gode di fama internazionale per le 
sue eccellenze agroalimentari. Questi prodotti, 
ampiamente riconosciuti e apprezzati nel mon-
do, costituiscono parte integrante dell’immagi-
nario collettivo e rappresentano uno dei pilastri 
della cultura enogastronomica regionale. 

La tradizione culinaria calabrese racconta la 
storia di un territorio, di una comunità e di una 
cultura, svelando il passato e regalando emo-
zioni autentiche nel presente. 

Benvenuti in Calabria, dove la bellezza del pa-
esaggio si unisce alla bontà dei prodotti locali 
creando un’esperienza indimenticabile per gli 
amanti della buona cucina.

Riviera dei Cedri
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Cosenza
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Mar Tirreno
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Area Grecanica

La Calabria è rinomata per la sua straordinaria bellezza costiera. La regione, nota come la “Terra tra Due 
Mari”, si estende per quasi 800 km lungo il Mare Tirreno e il Mar Ionio offrendo una grande varietà di spiag-
ge, baie e promontori. Questa guida vi accompagnerà in un vero e proprio viaggio tra le coste calabresi per 
scoprire luoghi, spiagge, attrattività ed itinerari unici. Dalla Riviera dei Cedri nell’Alto Tirreno cosentino al 
Golfo di Sant’Eufemia, alla Costa degli Dei nel Medio Tirreno vibonese, proseguendo verso la Costa Viola nel 
Basso Tirreno reggino. Passeremo poi al litorale ionico esplorando l’Area Grecanica, la nota Costa dei Gelso-
mini e la Costa degli Aranci per poi attraversare la Costa dei Saraceni nell’Alto Ionio crotonese e concludere 
il viaggio con la Costa degli Achei che ha ereditato il nome dagli antichi Greci.

@ 2023 Regione Calabria
Cittadella J. Santelli
V.le Europa - Catanzaro



DALLA TERRAZZA SI VEDE IL MARE
COME SE VENISSE AVANTI PER UN PENDIO

E LE BARCHE CHE ESCONO LA SERA
SEMBRA DEBBANO PERCORRERE

UNA FATICOSA SALITA

FAREI VISITARE LE PICCOLE SPIAGGE
CHE SI APRONO QUA E LÀ PER LA COSTA

TRA QUINTE DI SCOGLI
COGLIEREMMO I FIORI DELLE VALLI

I CORALLI CHE SI TROVANO
SULLA SPIAGGIA

NON SO CHE COSA VOGLIO
E IL MARE SEMBRA CHE ME LO STIA
A DOMANDARE CONTINUAMENTE
COL SUO RUMORE E IL SUO RITMO

E CHI LO CAPISCE, POI?
PARLA, MA LA SUA LINGUA È MISTERIOSA

E NOI UOMINI NON LA POSSIAMO CAPIRE

Corrado Alvaro, Il mare,1934Ricadi 
Praia di Fuoco

Il Programma “Bandiera Blu”, Eco-label Inter-
nazionale, è operativo in Europa dal 1987 
e certifica la qualità ambientale delle località 
rivierasche e in particolare delle spiagge e de-
gli approdi turistici. 

Condotto dall’organizzazione non-governati-
va e no-profit “Foundation for Environmental 
Education” (FEE), il Programma si è ormai a”er-
mato ed è riconosciuto in tutto il mondo dai 
turisti e dagli operatori turistici. Il suo obiettivo 
principale è quello di promuovere nei comuni 
rivieraschi un turismo sostenibile, assicuran-
dosi il rispetto di specifiche indicazioni rivolte 
all’attenzione per l’ambiente e per il territorio, 
prendendo in esame criteri quali la bellezza 
della spiaggia, la qualità delle acque di bal-
neazione e la vivibilità del territorio. 

Attualmente, i comuni costieri calabresi che 
possono fregiarsi della “Bandiera Blu” per la 
qualità delle proprie spiagge sono, in provin-
cia di Cosenza: 
• Tortora - La Pineta/Fiume Noce -
• Praia a Mare - Camping Internazionale/
Punta Fiuzzi
• San Nicola Arcella - Arcomagno/Canale 
Grande Marinella
• Santa Maria del Cedro - Chiatta in Ferro – 
Abatemarco

• Diamante - Diamante Nord (Cirella, Scoglie-
ra Cirella, Pietrarossa)
• Rocca Imperiale - Marina di Rocca Imperiale
• Roseto Capo Spulico - Lungomare
• Trebisacce - Lungomare Sud (Riviera dei Sa-
raceni - Viale Magna Grecia – Riviera delle 
Palme)
• Villapiana - Villapiana Scalo, Villapiana 
Lido

Nella provincia di Crotone
• Cirò Marina - Punta Alice, Cervara/Madon-
na di Mare
• Melissa - Litorale Torre Melissa
• Isola Capo Rizzuto - Le Cannella, Le Castella

Nella provincia di Catanzaro
• Sellia Marina - Località Ruggero/San Vin-
cenzo - Sena/Jonio – Rivachiara
• Catanzaro - Giovino
• Soverato - Baia Dell’Ippocampo

Nella provincia di Vibo Valentia
• Tropea - Marina del Convento, Marina dell’I-
sola, Rocca Nettuno

Nella provincia di Reggio Calabria
• �Caulonia - Lido
• Roccella Ionica - Lido
• Siderno - Spiaggia di Siderno

I comuni “Bandiera Blu”



 
Ricadi Diamante 

Isola di Cirella



MARE TIRRENO
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LITORALE TIRRENICO

RIVIERA DEI
CEDRI

La Riviera dei Cedri, situata sul litorale tirrenico nella par-
te settentrionale della Calabria, prende il nome dall’an-
tica pratica della coltivazione del cedro, un agrume di 
grande pregio rinomato a livello globale; ogni anno ebrei 
osservanti giungono nella riviera per selezionare i frutti 
migliori da portare nelle loro comunità di origine desti-
nati ad essere utilizzati durante la tradizionale festa dei 
Tabernacoli. La Riviera dei Cedri è un luogo ideale per 
gli amanti del mare, della natura e della cultura. Offre 
la possibilità di immergersi in acque cristalline, esplorare 
scenari naturali unici e scoprire l’autenticità dei borghi 
presenti nel suo territorio.

San Nicola Arcella Belvedere Marittimo

Arco Magno

Riviera dei Cedri: 
Itinerario e Attrazioni principali

Praia a Mare è una rinomata meta turistica conosciuta per 
la sabbia finissima, le coste frastagliate ma ancor di più 
per la splendida vista sul mare e sull’Isola di Dino, la più 
grande delle due uniche isole calabresi. Situata a Sud di 
Praia, l’isola emerge maestosa dai fondali di fronte Capo 
Arena; si può raggiungere in barca ma anche a nuoto 
per visitare le grotte presenti come la Grotta delle Casca-
te, così chiamata per il rumore continuo delle acque scro-
scianti, la rinomata Grotta Azzurra che ricorda quella di 
Capri e la Grotta del Leone, così detta per una roccia 
immersa nell’acqua che ricorda la figura di un leone ac-
covacciato. Proseguendo la visita di Praia a Mare ci diri-
giamo verso la Torre di Fiuzzi alta oltre 15 metri, costruita 
sul faraglione della scogliera di Fiuzzi con il compito di 
difendere in tempi passati le coste dagli attacchi dei Sa-
raceni. Continuiamo il nostro viaggio dirigendoci verso 
San Nicola Arcella, borgo conosciuto per i suoi panorami 
mozzafiato che affacciano direttamente sul golfo di Poli-
castro e per il famoso Arcomagno costituito da un’aper-
tura a forma di arco scavato nella roccia che permette 
al mare cristallino di insinuarsi in una piccola spiaggia, 
raggiungibile via terra tramite un breve ma intenso sentie-
ro tra le pareti di roccia. Raggiungiamo ora Scalea, uno 
dei borghi più antichi della Calabria, posizionato tra la 
collina e la valle del fiume nell’alto Tirreno cosentino; il 
suo centro storico dall’architettura tipicamente medievale 
si distingue per stretti e tortuosi vicoli, scalinate in pietra 
i ruderi del Castello Normanno situati nella zona più alta 
del centro storico. Scalea, oggi, è un rinomato centro tu-
ristico che attira ogni estate migliaia di visitatori grazie 
alle belle spiagge e all’ampia varietà di attività ricreative 
offerte. Tra le varie attrattive consigliamo di visitare la Tor-
re Talao  eretta nel XVI secolo durante il regno di Carlo V 
per proteggere il territorio dalle incursioni nemiche.
Il viaggio prosegue alla volta di Diamante, un paese ar-
roccato su uno sperone di roccia che si tuffa ripido nel 
mar Tirreno. Il centro storico di Diamante è un intricato 
labirinto di viuzze strette e tortuose con una particolarità 
che la rende veramente unica, i famosi “murales”. Queste Arco Magno



opere d’arte dipinte sulle pareti delle case dei pescatori 
nel centro storico della città rendono Diamante un vero 
e proprio museo a cielo aperto. Ogni murales racconta 
una storia, un’immagine o un messaggio trasformando le 
strade in una galleria d’arte a cielo aperto. A Diamante 
è possibile visitare una delle due uniche isole calabresi: 
l’isola di Cirella, piccolo isolotto dalla forma suggestiva e 
dalla flora selvaggia, divenuta parco marino della Riviera 
dei Cedri. Sono moltissimi i turisti che amano trascorrere 
intere giornate sull’isola dedicandosi alla pesca o a sem-
plici escursioni. 
Belvedere Marittimo è un centro di origini medievali ca-
ratterizzato dalla presenza del Castello Normanno e del 
quartiere marittimo noto come “Marina di Belvedere”, 
dotato di un piccolo porto turistico. Una delle attrazioni 
di rilievo è costituita dalle chiese presenti nel territorio; 
tra queste spicca la Chiesa del SS. Crocifisso ospitante 
un pregevole crocifisso ligneo del Settecento attribuito al 
maestro Pietro Fasa.
Cetraro, sin dal suo nome, evoca l’antica coltivazione 
e lavorazione del pregiato cedro. Il cuore pulsante di 
questo borgo è Piazza del Popolo, una vivace piazza 

dominata dalla maestosa Fontana del Nettuno, nota lo-
calmente come “u giganti”. La piazza è circondata da 
un insieme di edifici e palazzi tra cui spicca il Palazzo 
del Trono. Questo edificio ospita il museo dei “Brettii e 
del Mare”, un’opportunità imperdibile per immergersi 
nelle profonde radici storiche e culturali della regione. 
Un elemento centrale di Cetraro è il suo porto turistico, 
uno dei più grandi e influenti della Calabria. Si consiglia 
di ammirare la Scogliera dei Rizzi di Cetraro di grande 
interesse paesaggistico e botanico oltre che ammirare la 
Torre di Rienzo, lo Scoglio del Leone, lo Strapiombo della 
‘Ncramata, la Spiaggia di Lampetia e la Grotta delle Tre 
Colonne. 
Guardia Piemontese è una nota località termale in Ca-
labria grazie alla presenza delle Terme Luigiane situate 
nell’ampia vallata del fiume Bagni. Guardia si trova a 
515 metri di altezza ai piedi delle montagne Paolane; 
tale posizione la rende una location ottimale sia per go-
dere del mare che per organizzare escursioni nelle mon-
tagne vicine, oltre che godere dei benefici delle terme. 
Si consiglia, inoltre, di fermarsi ed ammirare lo “Scoglio 
della Regina”, anche se spesso associato alla costa di 

Guardia Piemontese, appartiene in realtà al comune più 
a nord di Acquappesa, in particolare alla zona di Inta-
volata. 
Fuscaldo è al giorno d’oggi una moderna località bal-
neare ma un tempo era un antico villaggio di pescatori. 
Passeggiando per le strette stradine e le ripide scalina-
te del centro storico si arriva a Piazza Indipendenza, il 
cuore pulsante e panoramico di Fuscaldo, conosciuto an-
che per i numerosi portali tufacei decorati realizzati dai 
maestri scalpellini locali. Durante l’estate si festeggia un 
noto evento gastronomico chiamato “Alici in Festival” con 
musica, balli, fuochi d’artificio ed artisti vari. 
A Paola si può visitare il Santuario di San Francesco di 
Paola, fondato dal Santo e considerato uno dei più belli 
e importanti della Calabria. È costituito da un convento 
adiacente alla chiesa che conserva le reliquie del Santo, 
entrambi ricchi di storia e di opere d’arte. Anche il centro 
storico della cittadina è interessante, soprattutto per la 
presenza della chiesa barocca del SS. Rosario, tra le più 
belle del Tirreno cosentino. Nel comune di San Lucido è 
possibile visitare i resti del Castello Ruffo mentre per chi 
arriva dal mare è agevole l’attracco nel porticciolo turi-
stico, caratteristico perché utilizzato anche dai pescatori 
del luogo. Consigliamo di visitare la località nel mese di 
Agosto in quanto saranno accese le luci della cosiddetta 
“Via dei Lampadari”, un’iniziativa portata avanti da alcu-
ni commercianti locali che rende affascinante e luminosa 
un’intera via del centro storico.
Fiumefreddo Bruzio è un noto borgo della costa tirrenica 
conosciuto per le sue terrazze a picco sul mare e per 
far parte dei Borghi più Belli d’Italia fin dal 2005. La 
sua posizione naturale su un promontorio ne fa un centro 
fortificato non solo per la sua collocazione strategica ma 
anche per la sua “porta merlata” che funge ancora da 
ingresso principale al centro abitato. Il borgo è costellato 
da antiche chiese e palazzi storici che testimoniano il pas-
sato e conferiscono un fascino intramontabile: tra questi 
si trovano il Palazzo del Barone del Bianco, il Palazzo 
Gaudiosi, il Palazzo Zupi con il suo magnifico portone e 
il Palazzo Pignatelli. Consigliamo di visitare il bellissimo 
Castello della Valle di Fiumefreddo Bruzio edificato intor-
no al 1050 da Roberto il Guiscardo, re normanno, con lo 
scopo di contenere gli assalti dei nemici.

Diamante Guardia Piemontese 
scoglio della Regina



LITORALE TIRRENICO

GOLFO DI
SANT’EUFEMIA

Cosenza

Catanzaro

Vibo Valentia

MARE TIRRENO

Gizzeria
LAMEZIA TERME

Il Golfo di Sant’Eufemia, ubicato al centro della regione, 
costituisce un nodo cruciale per il turismo in Calabria in 
quanto risulta facilmente accessibile via auto grazie all’u-
scita dell’Autostrada del Mediterraneo, via treno tramite 
le stazioni ferroviarie di Lamezia Terme e Catanzaro e 
in aereo grazie all’Aeroporto Internazionale di Lamezia 
Terme. Questa posizione centrale offre connessioni age-
voli con altre regioni e nazioni, rendendo la Calabria 
un’ambita destinazione per visitatori provenienti da tutto 
il mondo. Difatti, sono presenti diverse tratte aeree na-
zionali ed internazionali dirette, tra cui collegamenti con 
Germania e Inghilterra e a partire dall’estate 2023 anche 
con il Canada grazie al volo da e per Toronto. A Lame-
zia Terme il turismo balneare si può conciliare con una 
visita al centro cittadino a forte vocazione commerciale 
e all’antico nucleo abitato di San Teodoro dominato dal 
Castello Normanno visitabile dai turisti. Si consiglia la 
visita alla Cattedrale di San Pietro e Paolo, al Museo Dio-
cesano, al Museo archeologico e ai ruderi dell’Abbazia 
Benedettina. Nella zona spicca il comune di Gizzeria, 
una località costiera che ha guadagnato notorietà grazie 
al suo clima favorevole e ai venti costanti, facendone un 
punto d’incontro prediletto per gli appassionati di kite-
surf da ogni parte del mondo; uno sport di cui vengono 

Gizzeria 
kitesurf

Gizzeria 
kitesurf

annualmente ospitati i campionati del mondo o gare in-
ternazionali. Nel mese di Luglio 2023 si sono tenuti due 
prestigiosi eventi di kitesurf: i Campionati A’S Youth Foil 
U17 e il Formula Kite Youth U21 World Championships; 
quest’ultimo, in particolare, rappresenta la disciplina che 
farà il suo debutto alle prossime Olimpiadi.

Steccato di Cutro 
kitesurf



LITORALE TIRRENICO

COSTA DEGLI
DEI

La Costa degli Dei, situata nel cuore della Calabria, sem-
bra voler richiamare già nel suo nome l’idea di un luogo 
degno delle stesse divinità. La sua caratteristica distintiva 
è la straordinaria varietà di paesaggi che si presentano e 
si alternano lungo il percorso. 

Percorrendo la costa il visitatore si troverà dinanzi a 
splendidi scenari e panorami: imponenti scogli a picco 
sul mare cristallino, baie in cui le imbarcazioni sembrano 
fluttuare nell’aria, piccole spiagge appartate accessibili 
solo via mare e, sullo sfondo, la vista delle Isole Eolie che 
arricchisce ancor di più l’ora del tramonto.

Tra le località che emergono lungo la costa si distingue 
Tropea, un autentico gioiello del Mar Tirreno da sempre 
meta ambita da turisti provenienti da ogni parte del mon-
do e premiata come “Borgo dei Borghi” nel 2021. 

Altrettanto notevole è Capo Vaticano che rappresenta il 
punto estremo di un promontorio che si protende verso il 
mare. 

Tropea (V.Stranieri Ph.) BriaticoPizzo

Pizzo Calabro
Vibo Marina

Tropea

Briatico
Zambrone

Ricadi

Nicotera

Parghelia

Joppolo

Cosenza

Reggio Calabria

Vibo Valentia

MARE TIRRENO

Tropea (V.Stranieri Ph.)



ammirare lo spettacolo dell’Infiorata di Potenzoni (frazio-
ne di Briatico). La marina di Zambrone è meta di quello 
che si potrebbe definire quasi un pellegrinaggio da parte 
dei turisti per visitare la bellissima spiaggia dello Scoglio 
del Leone, raggiungibile dopo una breve passeggiata 
a piedi tra campi di ginestre. Il comune di Parghelia è 
apprezzato per la sua spiaggia bianca, protetta da una 
pittoresca scogliera e abbellita ulteriormente dallo Sco-
glio della Pizzuta, una vera e propria scultura naturale. 
Il centro storico è accogliente e moderno ma conserva 
ancora un bellissimo campanile decorato del Settecento. 
Passando per alcune delle spiagge considerate tra le più 
belle della regione, si giunge a Tropea, località famosa 
in tutto il mondo conosciuta come la Perla del Tirreno; 
Tropea incanta con le sue mura, le sue torri, le sue porte, 
la sua spiaggia sabbiosa e uno stupendo centro storico 
d’impianto medievale. La parte antica della città è po-
sta su un terrazzo a picco sul mare dove di fronte sorge 
lo spettacolare isolotto che ospita la Chiesa di S.Maria 
dell’Isola. Il santuario è raggiungibile tramite una ripida 
scalinata ricavata nella stessa roccia dell’isolotto e intor-
no alla chiesa si può ammirare uno splendido giardino 
ricco di piante mediterranee con una stupenda vista sul 

mare. Le spiagge di Tropea si raggiungono attraverso tre 
strade e quattro scalinate che partono dal Duomo di Tro-
pea, da Largo Galluppi, da Rione Borgo e dal Convento. 
Superata Tropea ci troviamo a Ricadi. Qui si incontrano 
le bellissime scogliere e spiagge di Capo Vaticano con 
numerosi “belvedere” da cui è possibile spaziare con 
lo sguardo fino alle Isole Eolie e alla costa siciliana. Le 
spiagge di Capo Vaticano sono caratterizzate da sabbia 
fine e bianca con mare limpido, ideale per le immersioni 
subacquee. Joppolo è annidato su un’alta rupe tufacea 
arroccata sul Monte Poro a ridosso della sottostante costa 
e situato poca distanza da Tropea, in splendida posizione 
verso il Golfo di Gioia Tauro; da visitare il Mulino Siroto, 
la Torre Parnaso del XVI secolo che si erge su un piccolo 
promontorio della costa e la torre “Angioina” che sorge 
su un piccolo promontorio quasi a picco sul mare. L’ultimo 
paese dell’itinerario è Nicotera con il suo centro storico 
a picco sul mare, il Castello Ruffo che domina su tutta la 
Costa Viola fino allo stretto di Messina e la Cattedrale di 
S. Maria Assunta con adiacente il Museo Diocesano. Da 
visitare anche il borgo marinaro con gli ultimi dei suoi 
caratteristici gozzi in legno dipinto.

Costa degli Dei: 
Itinerario e Attrazioni principali

Pizzo Calabro, una delle cittadine più belle e rinomate 
del Vibonese, offre ai visitatori un’esperienza unica che 
si fonde con la storia e la bellezza naturale. Arroccata 
su un promontorio che si staglia sul Mar Tirreno, Pizzo 
conserva le tracce del passato che si intrecciano con le 
attrazioni moderne. Le sue origini affondano nell’antica 
Grecia e il suo fascino ha attirato personaggi storici come 
Cicerone e persino San Pietro durante i suoi viaggi ver-
so Roma. Nel borgo, le testimonianze storiche si rivela-
no attraverso il Castello Aragonese del XV secolo, dove 
Gioacchino Murat, cognato di Napoleone Bonaparte e 
re di Napoli, fu tenuto prigioniero e poi condannato a 
morte. Pizzo è una moderna destinazione balneare con 
ampie spiagge sabbiose e insenature rocciose bagnate 
dal mare. Il centro storico è una gemma da esplorare con 
le sue piazze, i vicoletti e i luoghi carichi di storia. Tra le 
attrazioni più straordinarie di Pizzo emerge la Chiesetta 
di Piedigrotta, un’opera d’arte situata all’interno di una 
grotta scavata nella roccia; le pareti della grotta sono 
arricchite da statue, affreschi e chiaroscuri creando un’at-
mosfera cangiante e misteriosa.

Giungendo a Vibo Valentia, si può ammirare lo splen-
dido centro storico con i suoi palazzi nobiliari. Qui si 
può visitare il Castello Normanno-Svevo con all’interno 
un importante Museo archeologico. A Vibo Marina, il tu-
rista può godere di uno splendido lungomare da poco 
ristrutturato e di spiagge ampie e sabbiose mentre chi 
arriva dal mare con un’imbarcazione può usufruire di un 
attrezzato porto turistico. A Briatico merita senz’altro una 
visita la Baia della Rocchetta, dove ancora oggi resiste 
un piccolo e tradizionale borgo di pescatori con il suo 
porticciolo adiacente ad una torre costiera; famosa per il 
suo lungomare che si affaccia sul Golfo di Lamezia Terme 
e sull’arcipelago delle Eolie, Briatico è un susseguirsi di 
baie, scogliere e spiagge tra le più belle della Calabria 
tra le quali le spiagge di Trainiti e la Baia Safò, la scoglie-
ra Cocca, le spiagge di San Giuseppe e di Sant’Irene. 
Consigliamo di visitare Briatico nel mese di Giugno per Nicotera

•	 Chianalea, Scilla

•	 Grotte di Rizzo, Cetraro

•	 Isola di Dino, Praia a Mare

•	 Isola di Cirella, Diamante

•	 Chiesetta di Piedigrotta, Pizzo

Il Mare e le Coste: 
posti da scoprire e visitare

Tropea



Reggio Calabria

Vibo Valentia

MARE TIRRENO

Palmi

Bagnara Calabra

Seminara

Scilla

Villa San Giovanni

LITORALE TIRRENICO

COSTA VIOLA

La Costa Viola, a sud del promontorio di Tropea, deve il 
nome al particolare colore violaceo che assumono le sue 
acque, soprattutto al calar della sera. 

Scogliere a picco sul mare e coste frastagliate inframez-
zate da accoglienti spiagge ideali per il turismo balneare 
caratterizzano la zona. 

Qui è possibile assistere ad uno spettacolo davvero sin-
golare, la visione contemporanea di due vulcani: l’Etna e 
lo Stromboli. Le località più note della zona sono Scilla 
con il suo borgo di pescatori, la favolosa “Chianalea” 
con le case lambite dal mare, e la presenza atavica del 
mitico mostro raccontato nell’Odissea, e Palmi, con le sue 
terrazze a strapiombo sul Tirreno.

Reggio Calabria Palmi

Costa Viola: 
Itinerario e Attrazioni principali

A Palmi sono numerose le attrattive da vedere: la Casa 
della Cultura Leonida Rèpaci dove sono ospitati la pina-
coteca-gipsoteca di arte moderna e contemporanea e il 
più importante museo demo-antropologico della regione, 
la Cattedrale di San Nicola, il monumento di Michele 
Guerrisi al grande musicista palmese Francesco Cilea. 
Ma anche la costa gode di uno spettacolo altrettanto 
emozionante con il noto Scoglio dell’Ulivo che ha sullo 
sfondo lo Stretto di Messina e la Spiaggia della Tonnara 
con sabbia bianca lunga quasi 2 Km.
Seminara è famosa in tutto il mondo per le sue cerami-
che e per quattro preziosi bassorilievi del Cinquecento 
raffiguranti momenti salienti della storia cittadina, ora cu-
stoditi all’interno del Palazzo Comunale. Nella chiesa di 
San Marco è presente una statua in marmo dedicata alla 
Madonna degli Angeli e attribuita allo scultore cinque-
centesco Antonello Gagini. Da visitare anche il santuario 
della Madonna dei Poveri e Cala Janculla, una spiaggia 
raggiungibile solo dal mare che fa parte delle zone di 
protezione speciale della Calabria e dei siti di interesse 
comunitario. L’itinerario ci porta a Bagnara Calabra, un 
ex borgo marinaro in cui l’attività principale per secoli è 
stata la pesca, soprattutto quella del tonno.
Anche oggi, chi passeggia sul lungomare può ammirare 
le pittoresche imbarcazioni di legno colorate dei pesca-
tori che, con la bella stagione, riempiono il porticciolo 
cittadino. Bagnara è nota per le spiagge bianchissime 
che lambiscono un tratto di Tirreno con fondale basso e 
acque cristalline. Più a nord lo scenario diventa selvaggio 
ed adatto agli appassionati di fondali: le pendici dell’A-
spromonte si tuffano nel Tirreno e danno vita a meravi-
gliosi spettacoli sottomarini come le grotte naturali che 
possono essere visitate dai turisti o diventare meta per gli 
appassionati di pesca subacquea, tra le quali spiccano la 
Grotta del Monaco e la Grotta delle Rondini. La cittadina, 
inoltre, è conosciuta in Calabria come la patria del tor-
rone, prodotto ancora con un procedimento artigianale 
e con ingredienti tipici e naturali. Continuiamo il viaggio 
per giungere alla famosa Scilla, un piccolo borgo del- Chianalea di Scilla (E.Cirianni Ph.)



la provincia di Reggio Calabria che sorge su di un alto 
sperone roccioso a picco sul mare. La parte più antica 
e suggestiva di Scilla è la località Chianalea, denomi-
nata anche piccola Venezia per la sua posizione quasi 
immersa nelle acque del mare. Le case, strette le une alle 
altre e separate da minuscole viuzze, sembrano sorgano 
direttamente dal mare azzurro, poggiando le fondamen-
ta proprio sugli scogli. L’antico borgo è un susseguirsi 
di caratteristiche vie dove è possibile apprezzare chiese 
e fontane mentre dall’alto domina l’austero Castello dei 
Ruffo. Ricco di storia e di mistero, il borgo di Scilla ha 
origini antichissime riferibili per lo più al periodo della di-
struzione di Troia e richiama i miti e le leggende di Ulisse 
con Scilla e Cariddi, di Omero e di Dante Alighieri. La 
spiaggia più rinomata e frequentata di tutta Scilla è in-
dubbiamente quella di Marina Grande, un lungo arenile 
dove è possibile trovare stabilimenti balneari con ombrel-
loni, lettini ma anche bar, ristoranti e tanti localini tipici. 
La spiaggia è delimitata da imponenti rocce che si tuffano 
a picco nel mare rendendo il paesaggio alquanto sugge-
stivo. Nei pressi di Marina Grande vi è anche la spiaggia 
di Punta Pacì, adatta soprattutto agli appassionati di im-
mersioni subacquee. Una delle più belle spiagge di Scilla 
è la spiaggia delle Sirene, frequentatissima nel periodo 
estivo soprattutto da chi ama l’acqua alta ed i fondali in-
cantevoli ricchi di vita. Da Villa San Giovanni si parte per 
la Sicilia con i famosi traghetti che attraversano di con-
tinuo lo Stretto di Messina, facendo godere al turista un 
piccolo ma suggestivo itinerario via mare che favorisce la 
vista più ravvicinata delle due coste, calabrese e sicilia-
na, e delle alture dell’interno: l’Aspromonte in Calabria e 
l’Etna in Sicilia. Ma in questo itinerario dobbiamo inclu-
dere la città di Reggio Calabria che porta con sé il suo 
carico di cultura legato alla Magna Grecia con i numero-
si siti archeologici, il Museo Archeologico Nazionaleche 
ospita numerosissime opere d’arte e soprattutto i famosi 
Bronzi di Riace, due statue di bronzo in eccezionale stato 
di conservazione databili rispettivamente al 460 e 430 
a.C.. Da visitare inoltre il Castello Aragonese, il Teatro 
Francesco Cilea, la Cattedrale dell’Assunta e il magnifico 
lungomare affacciato sullo Stretto di Messina con le sue 
splendide piante secolari.

Capo delle ArmiPalmi



LITORALE IONICO

AREA 
GRECANICA

L’ampio territorio all’interno della provincia di Reggio Ca-
labria che si estende lungo le coste del mar Jonio per oltre 
cinquanta chilometri è noto come “Area Grecanica”. 

Questo nome deriva dalla presenza di diverse comunità 
che, per molti secoli, hanno mantenuto la lingua greca 
anche dopo la latinizzazione introdotta a partire dall’XI 
secolo; nel corso del tempo la lingua è stata influenzata 
dai dialetti locali creando un mix linguistico unico. 

La zona è conosciuta anche per la coltivazione del ber-
gamotto, un agrume da cui si estrae un’essenza molto 
richiesta per la preparazione dei profumi e distribuita in 
tutto il mondo.

Costa nell’Area Grecanica
????

Reggio Calabria

Vibo Valentia

MARE TIRRENO

Bova Marina
Condofuri

Melito Porto Salvo

Area Grecanica:
Itinerario e Attrazioni principali

Partendo da Melito Porto Salvo i visitatori hanno la possi-
bilità di esplorare alcuni luoghi affascinanti a pochi chilo-
metri di distanza. Tra questi si trova il singolare borgo di 
Pentedattilo, un tempo abbandonato ma ora riscoperto e 
apprezzato soprattutto dai turisti. Le case di Pentedattilo 
si arrampicano sulle pendici di una montagna che assu-
me la caratteristica forma delle cinque dita, creando un 
panorama suggestivo. Condofuri è invece noto come il 
paese del bergamotto. 

Nell’entroterra di tale località è possibile visitare la fra-
zione ellenofona di Gallicianò ospitante un Museo Etno-
grafico e una chiesa di rito bizantino. Un altro luogo da 
esplorare è il pittoresco borgo abbandonato di Amendo-
lea che offre una vista panoramica sulla fiumara omoni-
ma e i ruderi del Castello. 

Bova Marina è caratterizzata da una vastissima spiaggia 
dalla quale è possibile ammirare le pendici dell’Etna, il 
maestoso vulcano siciliano. Una recente scoperta ha ri-
velato un’antichissima Sinagoga che faceva parte di un 
insediamento ebraico più ampio. La località ospita anche 
una torre costiera e la statua bronzea della Madonna del 
Mare, posizionata su un’altura per proteggere il borgo e 
regalare una vista panoramica mozzafiato.

Pentedattilo



LITORALE IONICO

RIVIERA DEI 
GELSOMINI

La riviera più a sud della Calabria è la Riviera dei Gel-
somini, nome con cui si identifica la zona costiera della 
provincia di Reggio Calabria bagnata dal Mar Ionio. 

Si snoda per 90 km con arenili bassi e sabbiosi racchiu-
si tra alte rocce a picco sul mare. La Riviera prende il 
nome dalla coltivazione della pianta di gelsomino diffusa 
in tutta la provincia reggina. Le grandi civiltà del passato 
hanno lasciato tracce indelebili in tali luoghi; per entrare 
nel vivo della storia si consiglia di visitare le aree arche-
ologiche di Kaulonia e Locri Epizefiri, la Cattolica di Stilo 
e la Cattedrale di Gerace. Nei suoi fondali sono stati 
ritrovati i famosissimi Bronzi di Riace.

Africo 
Capo Bruzzano Locri

Riviera dei Gelsomini:
Itinerario e Attrazioni principali

Brancaleone è un suggestivo borgo abbandonato con una 
vista panoramica sul mare; negli anno è stato definito la 
città delle tartarughe di mare perché sulle sue spiagge, così 
come su quelle dei comuni vicini, depone le uova la Tarta-
ruga Caretta Caretta, rendendo questo tratto di costa l’area 
più importante di deposizione in tutta l’Italia; le spiagge gre-
caniche sono la principale area di nidificazione di tutto il 
Mediterraneo di questa specie ospitando ben il 70% dei 
nidi registrati in Italia. Africo ospita una delle più belle spiag-
ge del litorale, punteggiata, nella zona di Capo Bruzzano, 
dalle caratteristiche Rocce zoomorfe. Locri ha l’apparenza 
di una moderna cittadina sul mare ma nasconde le vestigia 
di un antichissimo passato; appena fuori dalla città è pos-
sibile visitare il Parco archeologico di Locri Epizefiri, in cui 
è possibile ammirare il Teatro Greco, il Santuario di Perse-
fone, il Tempio di Marasà, le numerose necropoli e le Ter-
me Romane. All’interno si trova anche un interessantissimo 
Museo archeologico contenente alcuni reperti rinvenuti nei 
siti comprese le famose pinakes. Marina di Gioiosa Ionica 
offre al turista uno splendido lungomare adiacente ai resti 
di un Anfiteatro Greco-Romano con vicina la Torre Borraca. 
All’interno del centro abitato, inoltre, si può ammirare l’im-
ponente e ben conservata Torre Galea. Arrivando dal mare, 
a Roccella Ionica, si può attraccare al Porto delle Grazie. Si 
possono visitare il Castello dei Carafa con un’ottima vista 
su un ampio tratto di costa, il lungomare dove si possono 
ammirare due colonne monolitiche in porfido egiziano che 
appartenevano ad un tempio pagano e il centro storico con 
numerose chiese e piazze. Proseguiamo l’itinerario arrivan-
do a Monasterace; da qui iniziamo un’avventura affascinan-
te da Punta Stilo, un luogo intriso di suggestione. In questa 
zona si erge il Tempio di Kaulon le cui rovine emergono 
quasi magicamente dalle acque dello Ionio. A completare 
questa esperienza unica è il Museo Archeologico adiacente 
al sito. Le lunghe e assolate spiagge della Riviera dei Gelso-
mini attraversano anche i comuni di Riace, dove sono stati 
rinvenuti i famosi Bronzi e oggi conosciuto come Il Borgo 
dell’Accoglienza, di Caulonia, con uno splendido centro sto-
rico da visitare, di Siderno, una cittadina di mare sviluppata 
a ridosso di un piccolo borgo medievale, di Bovalino, un 
grande centro costiero, di Bianco, famoso per il suo vino 
“Greco di Bianco” ottenuto dalle uve bianche passite. Caulonia
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LITORALE IONICO

COSTA DEGLI
ARANCI

Nella parte sud del litorale ionico la Costa degli Aranci 
presenta delle caratteristiche colline adornate da rigo-
gliosi alberi d’arancio che digradano dolcemente verso 
il mare. Agli arenili ciottolosi delle lunghe spiagge di Bo-
tricello, Cropani e Sellia Marina a nord e di Isca sullo 
Ionio e Badolato Marina a sud, si contrappone il possente 
promontorio di Stalettì che offre gli scorci più belli e sug-
gestivi dell’intera costa. 

Il promontorio, che si alza a sud della lunga spiaggia 
di Squillace Lido digrada dolcemente verso la bianche 
spiagge di Montepaone Lido e Soverato. Al centro del 
promontorio Caminia, località del comune di Stalettì, 
caratteristica per le sue belle scogliere granitiche che, a 
picco sul mare cristallino, formano piccole e affascinanti 
grotte marine. 

La bellezza naturale e paesaggistica della costa fa da 
cornice ideale al patrimonio archeologico dell’intero Gol-
fo di Squillace e a località balneari note e attrezzatissime 
come Soverato e Copanello.

Soverato Catanzaro Lido (V.Stranieri Ph.)
Stalettì 
Caminia



Costa degli Aranci:
Itinerario e Attrazioni principali

Badolato possiede uno dei più caratteristici centri storici 
della costa ionica per la sua conformazione urbanistica 
arroccato sul versante di una collina digradante verso 
il mare. Numerose le chiese: la Chiesa dell’Immacolata 
che sorge fuori dall’abitato su una terrazza affacciata sul 
mare, il Santuario di S. Maria degli Angeli con all’interno 
importanti opere lignee di Frate Diego da Careri, la chie-
sa di San Domenico dalla interessante facciata in granito 
locale. Oggi Badolato è meta ambita degli stranieri pro-
venienti dal nord Europa che hanno deciso di prende-
re casa nel borgo e utilizzarlo come buen retiro per le 
proprie vacanze. Davoli è sostanzialmente suddivisa in 
due parti: all’interno si trova il borgo antico di origine 
medievale dove il turista può godere di una piacevole 
passeggiata; sul mare, invece, troviamo una moderna cit-
tadina a forte vocazione commerciale dove è possibile 
acquistare prodotti tipici e nello stesso tempo visitare il 
bel lungomare che si estende su tutto il litorale. Soverato, 
in provincia di Catanzaro, è una delle mete turistiche più 
rinomate della Calabria grazie alle sue spiagge bianche, 
al mare cristallino e profondo. Nel centro storico si con-
siglia di visitare la chiesa di Maria SS. Addolorata, al 
cui interno è custodita la Pietà del Gagini, una scultura 
in marmo bianco di straordinaria bellezza. Nei dintorni 
è possibile visitare i ruderi della città antica e la Torre di 
Carlo V posta su un’altura che domina la costa. Una tra le 
attrattive principali di Soverato è senz’altro la spiaggia, 
sabbiosa e bianchissima, che permette di godere al me-
glio delle acque cristalline che la bagnano. La spiaggia 
di Soverato si estende anche nei territori vicini e offre 
scenari mozzafiato con la sua varietà di composizioni 
tra rocce e sabbia fine. Montepaone è un moderno bor-
go marino e una località turistica d’eccellenza con estese 
spiagge ben attrezzate e un lungomare ideale per piace-
voli passeggiate serali. Superato Montepaone si entra nel 
comune di Stalettì che ospita una delle spiagge più belle 
e meglio attrezzate della Costa degli Aranci: Copanello, 
vero è proprio borgo turistico sul mare con sabbie bian-
che, acque basse e limpide. Qui si possono ammirare i Costa degli Aranci 

Pietragrande

resti della chiesetta bizantina di San Martino e, sulla co-
sta, le suggestive scogliere di Caminia e di Pietragrande. 
Squillace è un comune della provincia di Catanzaro a 
forte vocazione turistica, posizionato a pochi chilometri 
dalla costa; Squillace Marina presenta alcuni chilometri 
di sabbia bianca e mare cristallino con la possibilità di 
godere del comfort dei numerosi stabilimenti balneari o, 
in alternativa, della tranquillità della spiaggia libera. Diri-
gendosi pochi chilometri a sud consigliamo di scoprire la 
piccola baia e le meravigliose scogliere del promontorio 
di Santa Maria del Mare. La zona è l’ideale anche per 
gli appassionati di windsurf, in quanto su questo tratto di 
costa si formano onde abbastanza grandi da cavalcare 
in quasi tutti i periodi dell’anno. A pochi minuti dalla città 
di Catanzaro, nel territorio di Borgia e affacciato sulla 
suggestiva spiaggia di Roccelletta, sorge il Parco Archeo-
logico di Scolacium. Questo parco, con il suo foro roma-
no, il teatro antico e il Museo Archeologico, costituisce 
una delle attrazioni più rilevanti e affascinanti della Ca-
labria. Il luogo rappresenta un autentico tesoro in quanto 
testimoniala presenza di due delle più antiche città della 
regione: l’antica Skylletion di origine greca e la successi-
va Scolacium di epoca romana. Il quartiere marino della 

città di Catanzaro, Catanzaro Lido, accoglie il turista con 
le sue strutture ricettive eleganti e ben attrezzate, il porto 
turistico perfetto per l’approdo di imbarcazioni da dipor-
to, battelli e mezzi a noleggio e il lungomare che offre 
la vista sull’ampio Golfo di Squillace. La zona è caratte-
rizzata da un arenile di sabbie bianche che confina con 
una pineta, dove, in estate, si ha la possibilità di godere 
della frescura del bosco marittimo. Una sua particolarità, 
è la fascia dunale costiera di grande valenza ambientale 
nella località Giovino. Sellia Marina è un comune ideale 
per i turisti in quanto dotato di molte strutture ricettive e 
spiagge sabbiose. Nelle sue vicinanze si consiglia di vi-
sitare la Riserva Naturale Regionale delle Valli Cupe con 
il suo famoso Canyon. A Cropani è possibile visitare un 
bel centro storico in cui spiccano il Duomo con il suo alto 
campanile e il Museo archeologico. A pochi chilometri 
si trova il quartiere marino, ideale per il turismo balnea-
re, con la sua ampia spiaggia sabbiosa. Botricello è un 
comune costiero con un impianto urbanistico moderno. 
Qui finisce la Costa degli Aranci e il suo lungo tratto di 
litorale caratterizzato da un’ampia spiaggia sabbiosa. 
Altri importanti comuni di questo tratto di costa sono: San 
Sostene, Sant’Andrea Apostolo dello Ionio, Isca, Santa 
Caterina e Guardavalle.

•	 Scogliera di Torrazzo, Caminia

•	 Castello Federiciano, Roseto Capo 

Spulico

•	 Baia della Rocchetta, Briatico

•	 Spiaggia Scoglio del Leone, Zambrone

•	 Scoglio dell’Ulivo, Palmi

Il Mare e le Coste: 
posti da scoprire e visitare

Stalettì 
Copanello (V.Stranieri Ph.)



LITORALE IONICO

COSTA DEI
SARACENI

È tra le zone costiere più selvagge e storicamente ricche 
del litorale ionico, si estende nella parte più orientale del-
la Calabria tra Cariati e le colline del Marchesato di Cro-
tone. La morfologia variegata della Costa dei Saraceni è 
caratterizzata dall’alternarsi di promontori e golfi più o 
meno ampi. 
Vastissime aree confinanti con il mare, ricche di vegeta-
zione mediterranea e di pinete, hanno consentito la co-
struzione di molte strutture ricettive. Tutta la costa è ricca 
di reperti storici della grande civiltà magno-greca e di 
numerose testimonianze medievali e bizantine. 
La Costa dei Saraceni evoca nel nome le incursioni del-
le navi pirata che provenivano da oriente, costringendo 
spesso le popolazioni ad abbandonare i borghi marini 
per rifugiarsi sulle più protette alture vicine. In questi luo-
ghi sorge la cosiddetta città del vino, Cirò, che affonda le 
sue radici nell’antica Kroton, uno dei centri più importanti 
della Magna Grecia. Incontreremo durante il percorso il 
tempio di Hera Lacinia di cui è visibile un’unica bellissi-
ma colonna che si staglia contro il mare e Isola di Capo 
Rizzuto con il Castello Aragonese di “Le Castella”, un 
avamposto difensivo circondato dal mare e collegato alla 
terraferma da una sottile striscia di sabbia

nza

Catanzaro

Crotone 

MARE IONIO

Cirò

Strongoli

Melissa

Cutro

Cirò  Marina

Crucoli

Isola Di Capo
Rizzuto

Costa dei Saraceni:
Itinerario e Attrazioni principali

Situata nella provincia di Crotone, Cutro è una località 
calabrese dal fascino autentico. Circondata dalla bellez-
za della natura e abbracciata dal Mar Ionio, è famosa 
per i suoi eventi culturali unici. Uno degli avvenimenti più 
affascinanti è il tradizionale “Gioco degli Scacchi Viven-
ti” che si tiene ogni anno nel mese di Agosto. Durante 
questa straordinaria manifestazione, le strade del pae-
se si trasformano in una scacchiera gigante con persone 
che indossano costumi medievali e rappresentano le varie 
pedine degli scacchi. La frazione marina di Steccato di 
Cutro ha spiagge sabbiose ed importanti strutture ricettive 
frequentate già in primavera dagli appassionati di kite-
surf. Isola Capo Rizzuto non è in realtà un’isola, bensì un 
bellissimo promontorio posizionato sul versante orientale 
della Calabria, in provincia di Crotone. Acque cristalline 
e straordinarie distese di spiagge caratterizzano il pa-
esaggio della costa baciato dal clima mediterraneo. Il 
periodo estivo a Capo Rizzuto inizia nel mese di Maggio 
e si prolunga fino ad Ottobre, dando la possibilità ai vi-
sitatori di godere per diversi mesi della vita da spiaggia. 
Nel territorio di Isola di Capo Rizzuto troviamo la più 
grande Riserva Naturale Marina della Calabria con bel-
lissimi promontori, torri costiere, spiaggette segrete rag-
giungibili solo a piedi. Proprio a Capo Rizzuto in mezzo 
alla natura sorge una delle torri più alte del litorale ioni-
co: la Torre Vecchia. Un vero gioiello chiude questo tratto 
di costa, il Castello Aragonese di Le Castella che sorge 
proprio sul mare come un’isola fortificata. La struttura si 
erge su di un isolotto di fronte alla costa in una posizione 
estremamente suggestiva e nei momenti di bassa marea 
è possibile raggiungerlo attraversando a piedi uno stretto 
lembo di terra. Luogo dal fascino suggestivo, il castello 
è stato più volte restaurato per rendere possibile le visi-
te dei numerosi turisti. Per la bellezza della struttura, il 
castello è stato scelto spesso come set per riprese cine-
matografiche e pubblicitarie. Città di mare, di storia, di 
cultura e del buon cibo, Crotone offre ai suoi visitatori un 
vasto patrimonio culturale che ha attraversato due mil-
lenni; passando dalla archeologia della Magna Grecia Cirò Marina 

Torre Costiera Crotone Isola di Capo Rizzuto 
Le Castella



alle fortificazioni della dinastia aragonese ad un centro 
storico medievale dove si costruirono preziose case nobi-
liari e antichi luoghi di culto. La città fu fondata da coloni 
greci provenienti dall’Acaia nel VIII secolo a.C., divenne 
una Polis seguendo l’ordinamento e la tradizione delle 
istituzioni elleniche. Numerose sono le testimonianze del-
la presenza della Magna Grecia: dal sito archeologico di 
Capocolonna esteso su tutto il promontorio, suggestivo so-
prattutto per la presenza dell’unica colonna superstite del 
grande tempio di Hera Lacinia ma dove ancora i resti dei 
colonnati e delle mura greche sono ben evidenti, ai due 
Musei archeologici, quello di Capocolonna e quello di 
Crotone. Distante pochi chilometri dal mar Ionio, Strongo-
li è situata sulla cima di un colle nel territorio crotonese; in 
questa zona la costa si sviluppa per circa sette chilometri, 
richiamando turisti da ogni parte del mondo, soprattutto 
nel periodo estivo. Melissa è famosa per i suoi vitigni da 
cui si ricava un ottimo vino; è costituita da un caratteristi-
co centro storico e dalla frazione marina di Torre Melissa, 
che prende il nome da una Torre costiera tra le più belle 
e imponenti della Calabria, ristrutturata e visitabile an-
che all’interno, nonché sede di un Museo contadino. Cirò 
Marina si sviluppa sulla costa ionica dell’alto crotonese e 
sull’area dell’antica Krimisa, colonia della Magna Gre-
cia, in un territorio circondato da vigneti, uliveti, campi 
coltivati, tra punta Alice e il torrente Lipuda.
L’area di Cirò è nota anche per gli ottimi vigneti di Ga-
glioppo da cui si produce il vino Cirò Doc, uno dei vini 
più famosi e richiesti della Calabria. Oggi Cirò Marina 
è diventato un centro rivierasco rinomato che nel corso 
degli anni si è guadagnato il titolo di Bandiera Blu per 
la qualità del suo mare e di Bandiera Verde per il benes-
sere dei più piccoli. A Cirò il turista si reca per godere 
del mare, del buon vino e del buon cibo ma anche per 
scoprire le virtù storiche di un’area che con i suoi reperti 
archeologici documenta di aver avuto grande importan-
za al tempo della Magna Grecia. Crucoli è noto come il 
“paese della sardella” un prodotto ittico tipico locale che 
si prepara con le sarde, il peperoncino e altre spezie, e 
si consuma anche spalmato sul pane. Ha un centro sto-
rico da visitare e un tipico quartiere marino che prende 
il nome da una torre costiera, ovvero Torretta di Crucoli.

Parco Archeologico di Capo Colonna Cirò Marina 
Mercati Saraceni



Area marina protetta “capo Rizzuto”

L’Area Marina Protetta “Capo Rizzuto” è una zona costiera caratterizzata da spiaggette di sabbia fine e dai tanti pro-
montori rocciosi che si spingono nel mare ma soprattutto dagli ambienti marini intatti, tra loro diversissimi per flora e per 
fauna. 

Molto famosi e particolarmente suggestivi sono la zona di Le Castella, con la fortificazione cinquecentesca quasi inte-
ramente circondata dal mare, e il sito di Capo Colonna, con la splendida colonna greca, unica superstite dell’immenso 
tempio di Hera Lacinia. Visitare l’area marina protetta significa soprattutto percorrere un tratto di costa frastagliato, ricco 
di insenature e con piccole spiagge per un indimenticabile bagno in un mare limpido o per una suggestiva immersione 
subacquea. 

Dal porticciolo di Le Castella si può anche partire, con un battello turistico dotato di un fondo trasparente, per visitare via 
mare i fondali della riserva, che costituiscono un ambiente unico e tutelato per la biodiversità della flora marina e della 
fauna ittica. Ma l’area non è solo rappresentata dalle bellezze naturali, infatti è particolarmente interessante da visitare 
tutto il sistema di fortificazioni che punteggia questo tratto di costa denominato Costa dei Saraceni. 
La zona, vicinissima alla penisola ellenica, veniva facilmente raggiunta dagli antichi coloni che fondarono la Magna 
Grecia e per questo è anche un’importante Area archeologica con un vero e proprio parco marino sommerso dalle acque 
ma visitabile con specifici itinerari subacquei.

Isola di Capo Rizzuto Snorkeling



LITORALE IONICO

COSTA
DEGLI ACHEI

La Costa degli Achei, chiaro riferimento alla presenza 
achea nella zona e alla relativa fondazione dell’antica 
colonia di Sybaris, si sviluppa lungo circa 150 km di co-
sta nell’ampia Piana di Sibari, racchiusa tra i possenti 
rilievi del Massiccio del Pollino a nord e gli ultimi contraf-
forti della Sila Greca a sud. 

È solcata da una miriade di corsi d’acqua a carattere 
torrentizio. Le spiagge dell’alto Ionio calabrese, sovrasta-
te dall’imponente mole del Pollino, offrono uno scenario 
spettacolare. È uno dei tratti di costa calabrese che più da 
vicino guarda alla penisola ellenica, distante solo poche 
miglia marine. 

Famosa per i suoi pregiati limoni, da cui si ricavano es-
senze e prodotti per l’industria dolciaria, ha delle spiag-
ge in cui si possono incontrare paesaggi marini tra loro 
molto vari, in un’alternanza di scogli, ghiaia, sassi e sab-
bia fine. Roseto Capo Spulico, con il suo Castello Federi-
ciano a picco sul mare e la stessa Sibari, sono i centri di 
maggior interesse.

Trebisacce Cariati

Cosenza

Crotone 

Mare Ionio

Rocca Imperiale

Roseto Capo Spulico

Trebisacce

Cassano Allo Ionio

Corigliano Rossano
Crosia

Mandatoriccio
Cariati

Costa degli Achei:
Itinerario e Attrazioni principali

L’itinerario parte da Cariati, una splendida città scrigno 
di arte e storia posta su un colle che si specchia nel mar 
Ionio. Il caratteristico centro storico con le sue tortuose 
stradine, conserva ancora l’aspetto di una fortificazione 
medievale grazie alla cinta muraria intatta composta da 
otto torri affacciate sul mare che rendono Cariati unica 
nel suo genere in Calabria e nel meridione. Il centro sto-
rico di Mandatoriccio è posto sul crinale di una collina. 
Il Castello, con le tipiche due torrette rotonde, domina la 
piazza principale del paese che si affaccia direttamente 
sul mare. La spiaggia è raggiungibile in pochi minuti ed è 
adatta al turismo balneare. Crosia richiama diversi turisti 
grazie ad alcune testimonianze storiche e monumenta-
li-artistiche presenti nel centro storico come il Castello Feu-
dale di Mirto, la Chiesa Matrice dedicata a S. Michele 
Arcangelo, il sistema delle Torri da Difesa quale la Torre 
di S. Tecla in contrada Fiumarella (sec. XVI) e la Torre del 
Giglio in contrada Sorrento (metà del sec. XV.). Coriglia-
no si erge maestosa su una piccola collinetta circondata 
da verdi uliveti e agrumeti dai colori variegati, protetta 
a sud dell’imponente massiccio silano e ad Est dalle tur-
chesi acque del Mar Ionio. Da visitare il Castello Ducale 
di Corigliano che da sette secoli domina l’ingresso meri-
dionale della piana di Sibari e Marina di Schiavonea, 
luogo turistico-balneare dove si possono trascorrere me-
ravigliose vacanze. Rossano, con il suo AcquaPark, tra i 
più grandi del Meridione, offre ai turisti una giornata di 
sicuro divertimento. Ma è anche la “città Bizantina” per 
eccellenza con numerosi monumenti, tra cui ricordiamo la 
chiesa di San Marco e la Cattedrale della Madonna Achi-
ropita. Si consiglia, inoltre, di visitare il Museo Diocesa-
no che ospita il Codex Purpureus Rossanensis, dichiarato 
dall’Unesco patrimonio dell’umanità. Rossano è anche la 
porta della Sila Greca e, sulla strada che porta in monta-
gna, troviamo la splendida Abbazia di Santa Maria del 
Patìre, di influenza Bizantina, un complesso religioso sito 
nel Comune di Corigliano-Rossano in provincia di Cosen-
za. Ma è l’antica Sibari, oggi compresa nel territorio di 
Cassano allo Ionio, la vera attrazione della costa, con il Amendolara



grande Parco archeologico e il Museo della Magna Gre-
cia. Ma la zona offre anche numerose strutture ricettive, 
tra cui i Laghi di Sibari uno splendido complesso residen-
ziale e portuale con circa 3000 posti barca. Trebisacce è 
una località turistica balneare con un caratteristico borgo 
marino e un vivace porticciolo turistico e peschereccio. 
Il borgo è comunemente definito come Balcone dell’Alto 
Ionio perché dalle sue terrazze si può ammirare lo stra-
ordinario panorama delle pianure di Sibari e Metapon-
to. Proseguendo incontriamo Roseto Capo Spulico una 
delle mete turistiche più ambite della Calabria grazie al 
mare incantevole, alla natura incontaminata oltre che alle 
bellezze di alto valore come il Castello Federiciano, visi-
tabile anche al suo interno e perfettamente conservato. 
L’itinerario si chiude con le bellissime vedute che offre al 
visitatore il centro storico di Rocca Imperiale; considerato 
la porta d’ingresso della Calabria, si tratta di un borgo 
medievale tra i più pittoreschi dell’intera regione. Non a 
caso nel 2018 è entrato a far parte dei Borghi più belli 
d’Italia. Le bellezze naturali presenti unite al patrimonio 
architettonico e storico, al clima, alla posizione geografi-
ca tra il Parco Nazionale del Pollino, la Piana di Sibari e 
l’area del Metapontino, costituiscono un richiamo turistico 
molto forte fra gli itinerari della Calabria.

•	 Spiaggia di Capo Bruzzano, Africo

•	 Spiaggia di Copanello, Staletti

•	 Castello Aragonese, Le Castella 

•	 Castello della Valle, Fiumefreddo Bruzio

•	 Santuario di Santa Maria dell’Isola, 

Tropea

Il Mare e le Coste: 
posti da scoprire e visitare

Roseto Capo Spulico 
Roccia dell’Incudine

Roseto Capo Spulico 
Castello Federiciano

Corigliano Rossano 
Spiaggia di Schiavonea



PORTI TURISTICI CAPITANERIE

IN CALABRIA DI PORTO

Sulle coste calabresi, sono molti i porti turistici e i punti di 
approdo in cui, chi dovesse decidere di navigare lungo 
i suoi litorali, può fermarsi per una semplice sosta o per 
una gita alla volta delle più belle e interessanti località 
costiere e del vicino entroterra. Circumnavigare la Cala-
bria facendo sosta nei suoi tanti porti turistici e punti di 
approdo, rappresenta un’esperienza unica per chi ama 
la navigazione, offrendo l’opportunità di sostare, intera-
gire con le persone del luogo e ammirare la straordinaria 
bellezza dei paesaggi circostanti.

Belvedere Marittimo (CS) - Porto Riva di Scidro
Cetraro (CS) - Marina Resort
Amantea (CS) - Porto turistico di Amantea
Laghi di Sibari (CS) - Porto di Laghi di Sibari
Corigliano Calabro (CS) - Porto di Corigliano Calabro
Cariati (CS) - Porto turistico di Cariati
Vibo Valentia (VV) - Marina Carmelo
Tropea (VV) - Porto di Tropea
Palmi (RC) - Porto Taureana
Bagnara (RC) - Porto di Bagnara
Scilla (RC) - Porto di Scilla
Villa San Giovanni (RC) - Porto di Villa San Giovanni
Roccella Jonica (RC) - Porto delle Grazie, Marina di Roc-
cella
Reggio Calabria (RC) - Porto di Reggio Calabria
Cirò Marina (KR) - Porto di Cirò Marina
Crotone (KR) - Porto di Crotone
Catanzaro (CZ) - Porto Marina di Catanzaro

Corigliano-Rossano: Contrada Torricella Inferiore, snc 
Telefono: 0983.858211 / www.guardiacostiera.gov.it/corigliano-calabro
 
Crotone: Via Miscello da Ripe, 5 
Telefono: 0962.611603 / www.guardiacostiera.gov.it/crotone 

Gioia Tauro: Contrada Lamia, 10 
Telefono: 0966.562911/ www.guardiacostiera.gov.it/gioia-tauro 

Vibo Valentia: Via Molo, 1 
Telefono:0963.573901 / www.guardiacostiera.gov.it/vibo-valentia



Amantea
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